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■ Risistemarenasi,occhiemen-
ti, ridare ai seni una tonicità da
ventenne, a cosce e sederi la giu-
sta proporzione. Ma non tutti
hanno la licenza per farlo. Non
basta avereuno studio con incor-
niciata la pergamenadella laurea
in Medicina e un master in Chi-
rurgiaestetica. «Nonèun titolodi
specializzazione», puntualizza
Paolo Santanchè, specialista in
Chirurgia plastica.
Perché il master non basta?
«Non sono titoli di specializza-

zione. Anche se rilasciati da un
rettore, sono informativi e non
formativi. Il corso lo può seguire
chiunque e non èdetto che chi lo
segua abbia la preparazione ad
operare. In Italia non esiste spe-
cialista in chirurgia plastica che
segua unmaster».
E perché, allora, esistono?
«In Italia non è obbligatoria la

specializzazione se non per ane-
stesisti e radioterapisti. Per il re-
stobasta l’abilitazione. Il livello in
piùlosiacquisisce inospedaledo-
ve non si può fare l’assistente se
nonci si specializzaconcorsi teo-
rici e pratici. Per dire, nessuno va
da un ginecolo-
go se sa che
quel medico
non è specializ-
zato inginecolo-
gia».
Eppureci so-

no tanti chirur-
ghi estetici...

«Perché è
una libera pro-
fessione. Quan-
do negli Anni
’90 c’è stato il
boom, molte
delle persone
che non sono
riusciteadentra-
re inunospeda-
lehannoviratosullachirurgiaesi-
bendo“master”.Ci sononoti chi-
rurghi dei vip che pazienti li fan-
no operare da altri. A volte non
sononemmenochirurghi, quindi
senza alcuna esperienza di sala
operatoria».
La legge cosa dice?
«IlMiur ha affermato che ima-

ster non sono titoli equiparabili
alla specializzazione. Chi ha fatto
unmaster non può dire di essere
un chirurgo estetico. Per dirlo bi-
sogna avere la specializzazione».
Che sarebbe?
«Chirurgiaplastica,esteticaeri-

costruttiva».
Come ci si difende?
«Chi fa questo lavoro è sempre

sociodiqualche società.C’è la Si-
cpre (Società Italiana di Chirur-
giaPlasticaRicostruttivaedEsteti-
ca, ndr), la più antica, e la Aicpe
(Associazione italiana di chirur-
giaplasticaestetica,ndr)allaqua-
le si iscrivono chirurghi che sono
per lo più dediti alla chirurgia
estetica. Senza dimenticare il sito
dellaFnomCeO(FederazioneNa-
zionale degli Ordini dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri,
ndr). Se uno è medico e che tipo
di specializzazione ha, lì si può
vedere. Se non si è iscritti qui né
adunadelleduesocietàspecializ-
zate, c’è da preoccuparsi».
Poi che bisogna fare?
«Mai fidarsi di quelli che dico-

no subito sì, che assecondano il
paziente senza approfondire. Di
sicuro è uno che vuole operare
prima che l’interessato cambi
idea».

In genere chi vuole rifarsi se-
no o naso ha già le idee chia-
re...

«Ma il chirurgo ha il dovere di
verificare se ciò che si aspetta il
paziente può corrispondere a
quellochesiotterrà.Bisognacapi-
re perché si fa quell’intervento e
vedersialmenoduevolteperesse-
re sicuri chemedico e paziente si

sianocapiti. Chi non lo fa ragiona
in terminicommerciali enonpro-
fessionali. Inoltre...»
Inoltre?
«C’è la questione consenso».
Cioè?
«Sappiamo che è obbligatorio.

Maalpazientenonva fatto firma-
re cinque minuti prima dell’ope-
razione, quando è confuso».
E quando?
«Vaconsegnatoalla secondavi-

sita.Altrimenti l’operazioneè ille-
cita.Nero subiancobisogna atte-
stareche ilpazienteèaconoscen-
zadellepossibili alternative.Biso-
gna dargli il tempo di pensare e
arrivareconsapevoleall’appunta-
mento. Io ho iniziato a farlo nel
1993 e una sola volta è capitato
che non abbia fatto un interven-
to».
Ma vero che con il Covid i ri-

tocchi sono aumentati?
«Sì, in maniera inaspettata. Ci

siamo chiesti perché...».

E che risposta vi siete dati?
«Dopo due mesi di chiusura,

senza parrucchiere, con lo spec-
chio che ha messo in evidenza i
difetti, inmolti hanno voluto fare
qualcosa per se stessi».
Richieste?
«Filler, botulino, interventi di

periodicità interrotti dal Covid».
E basta?
«No... Complice il telelavoro e

la possibilità di fare la convale-
scenza a casa, in tanti ne stanno
approfittando per rifarsi nasi, se-
ni, liposuzioni, palpebre. Lividi e
gonfiori non si vedono e ci si as-
senta dal lavoro soltanto un gior-
no».
Chi volesse approfittarne?
«Verifichi che il medico abbia i

titoli validi, diffidi da chi fa una
sola visita, prendere visione del
consenso qualche giorno prima
dell’intervento».
Ma anche che chi opera sia

inqualchemodoancheunarti-
sta...

«C’è una componente psicolo-
gica perché bisogna entrare nella
mente delle persone e capire co-
sa si aspettano, una componente
artistica perché deve progettare
unrisultatochesiaoggettivamen-
te valido, e la capacità tecnica di
realizzare il tutto. Se soltanto uno
di questi elementi manca, non ci
può essere un risultato».
E la sicurezza?
«Ora come ora si è molto più

sicuri in una sala operatoria di
una clinica estetica, dove non ci
sonomalati, che non inmetro».
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LA CREW DRAGON DI ELON MUSK RAGGIUNGE LA STAZIONE INTERNAZIONALE

L’abbraccio «spaziale» degli astronauti

ANNA CORRADINI PORTA

■ Inutile dire con chi abbiamo a che
fare. Sapere che Alberto Genovese è in
galera sopraffatto da accuse infamanti,
nedisegna già il profilo. Quello che inve-
ceèancoradacapireè comemaigiovani
donned’oggi e anche ragazzine che si sa
sveglissime e in corsa coi tempi, abbiano
frequentato le feste di quel mascalzone,
per usare un termine gentile visto che
nonmipiacciono leparolacce, senzami-
nimamenterendersi contoconchiaveva-
no a che fare. L’abbondanza di droghe e
alcoolchecircolava inquelle serate, l’an-
dazzodelpadronedi casachecomanda-
vasu tuttoe tutti e chepoiaunacertaora
se la filava in camera da letto con una
delleospiti scelta a casomentreun“con-
trollore” sbarrava la porta a chiunque si
avvicinasse,nonsuggerivaqualche imba-
razzo, qualche preoccupazione?
Sièdovuti arrivareallo stupro, allabru-

talità indecente di un misero donnaiolo
malatodi sesso che si è impossessato del
corpo di una diciottenne stordita dalla
droga,perdecideredi fargli guerra?Final-
mente c’è stata la rivolta, molte vittime
delle sue “attenzioni” hanno confessato
le indecenti pretese di Genovese. Ma
nonci sipotevamuovereprima?Michie-
do,peresempio,perchénonsi sonomos-
si i genitori di
quelle ragazze
che rientravano a
casa alle due, tre
dinotte, rimbecil-
lite dalla droga e
dall’alcool? O ad-
diritturanonrien-
travanocheilgior-
no dopo? Impos-
sibile anche cre-
dere che gli ospiti
di quei memora-
bili ricevimenti,
non facessero ca-
so, chi più e chi meno, a cosa venisse
servito nei piatti e nei bicchieri, come è
risultato dalle indagini, e come veniva
sottolineato dal padrone di casa felice di
offrire droga senza badare a spese. Dro-
gamischiata ai cibi.
Ma torniamo alle ospiti e ai rischi che

hanno corso: chemanchi il controllo dei
genitori sui giovani è sentenziato dalle
cronache dei giornali che ne raccontano
di tutti i colori, come se i ragazzi e le ra-
gazzed’oggiavesseropiena libertàdimo-
vimento e non dovessero rendere conto
di niente a nessuno. È chiaro che il di-
scorso non è generalizzato, ma è anche
vero che il rapporto genitori e figli non è
piùquello di una volta ed è compromes-
so. Durante una mia inchiesta che feci
qualche tempo fa a proposito di questo
argomento,misentii risponderedadiver-
secoppiedigenitori cheeraquasi impos-
sibile controllare i figli al centoper cento.
“Fanno tutto quello che fanno i ragazzi
di oggi”, fu il coro unanime “enon dargli
la libertà vorrebbe dire perderli. Se ne
andrebberodi casa. Il richiamodel grup-
po è troppo forte”.
Siamo a questo punto? Ma i ceffoni

cheprendevamonoi giovanidiunavolta
se tornavamo a casa fuori tempo massi-
mo, oggi non si usano più? Pare di no,
sono passati dimoda, oggi i genitori non
osano e i figli neanche se lo aspettano.
Solocheoggi ipericoli si sonomoltiplica-
ti sotto tanti aspetti e sarebbe assoluta-
mente necessario impostare una educa-
zionepiùdecisa,anchese inqualchemo-
do comprensiva,ma che liberi i ragazzi e
le ragazzedal giudiziodel “gruppo”ede-
gli amici, invecechedaquellodei genito-
ri.
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■ All’albadi ieriun incontrospecialeèavvenuto
nello spazio: dopo che la CrewDragondi Space X
si è agganciata al nodo Harmony della Stazione
Spaziale internazionale, i quattro astronauti della
navicella (tre americani eungiapponese)dell’im-
prenditore Elon Musk sono saliti a bordo della

Stazione.Commovente l’incontro tragli astronau-
ti chehasancito la riuscitadellamissione.Lanavi-
cella era partita due giorni fa dal Kennedy Space
Center della Nasa a Cape Canaveral, in Florida, e
ha agganciato la Stazione spaziale internazionale
dopo 27 ore di volo automatizzato.

Parla Paolo Santanchè
«Donne, non fatevi fregare
dai finti chirurghi estetici»
Tanti spacciano master per titoli di specializzazione, ma non sono mai stati
in sala operatoria. Diffidate di chi dopo una visita vuole subito passare al ritocco

Paolo Santanchè, chirurgo plastico

Il caso Genovese

Che “distratte” le ragazze
che non capivano cosa
accadeva in quella casa

Alberto Genovese

INVITALIA S.p.A., l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa, ha indetto, quale Centrale di Committenza per conto del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo – Gallerie Estensi di 
Modena, una procedura di gara aperta ex articoli 60, 145 e ss. e 157 del D.Lgs. 
n. 50/2016, per l’affidamento dei Servizi di progettazione relativamente 
all’intervento di “RESTAURO DEL PALAZZO DUCALE DI SASSUOLO (MO)” 
- CIG: 822742805F - CUP: F83G17000980001 - F84B18000860001, per 
l’importo di € 526.792,26, oltre IVA e oneri di legge se dovuti. La predetta 
gara è stata aggiudicata all’Operatore Economico RTP Costituendo: 
ISOLARCHITETTI S.R.L. (Mandataria), SINTECNA S.R.L., MCM INGEGNERIA 
S.R.L., RINETTI BARBARA S.R.L., VALERIA NAPOLI, ANDREA FERRAROTTI, 
MARCO SUBBRIZIO, STUDIO ASSOCIATO VIGETTI E MERLO (Mandanti), 
per l’importo complessivo di € 306.751,14, corrispondente ad un ribasso 
percentuale del 41,76999%. Numero operatori partecipanti: 22. Numero 
operatori esclusi: 1. Il presente avviso è stato pubblicato sulla G.U.U.E e sulla 
G.U.R.I. Il Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Giovanni Urso
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